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Le cesoie rotanti echo ���

 
 
perché  
 
Le cesoie a lame controrotanti echo  a bassa velocità di rotazione ed alto 
momento torcente risolvono il problema della triturazione di qualsivoglia rifiuto e 
scarto di produzione ed in particolare sono adatte per la frantumazione grossolana 
di grandi quantità di: 
 
�  scarti industriali 
�  contenitori di metallo (spessore max. 3 mm) 
�  rottame leggero 
�  rottame di raccolta 
�  rottame pesante (spessore max. 3 mm) 
�  parti di autovetture fuori uso 
�  rifiuti speciali 
�  rifiuti ingombranti in genere  
�  scarti da demolizioni civili ed industriali (con lame appropriate) 
�  pallets, casse di legno  
�  imballaggi 
�  mobili 
�  fusti 
�  elettrodomestici e mobili da cucina 
�  armadi ed apparecchiature elettriche ed elettroniche 
�  telefoni e gettoniere  
�  archivi 
�  pneumatici 
�  cavi di rame 
�  cavi elettrici 
�  etc. 
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L’estrema versatilità alle diverse applicazioni pone le cesoie rotanti come 
elemento primario e soluzione per la frantumazione grossolana di quei materiali 
per cui si richiede la riduzione in pezzatura per lo smaltimento  e/o le successive 
operazioni di selezione e recupero.  
 

  

 
 

Le cesoie rotanti, lavorando a basso regime di giri, non provocano, durante la 
triturazione, pericolose esplosioni, quali possono invece verificarsi nella camera 
chiusa di frantumazione dei mulini a martelli, in conseguenza delle notevoli 
temperature raggiunte, delle alte velocità di rotazione, della combinazione delle 
polveri, della atomizzazione dei prodotti  petrolchimici, delle scintille che si 
producono... 
 

Per tale ragione le cesoie rotanti sono anche utilizzate a monte dei mulini a 
martelli, per <premacinare> il materiale e rompere eventuali contenitori di gas, 
liquidi infiammabili, combustibili, oli e  carburanti, liberandoli dal contenuto che 
verrà recuperato con appropriati sistemi di captazione, filtraggio ed abbattimento. 
 
Le cesoie rotanti sono destinate ad aziende quali, ad esempio : 
 
�  aziende di recupero e commercio rottami  
�  impianti di frantumazione dotati di mulini a martelli 
�  aziende di recupero e smaltimento rifiuti 
�  aziende di recupero e selezione di materie prime seconde 
�  impianti che utilizzano il rifiuto come combustibile alternativo 
�  termovalorizzatori 
�  stazioni di trasferimento 
�  etc. 
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a cosa serve triturare ? 
 

�  Le cesoie a lame controrotanti oleodinamiche ECHO sono utilizzate per rivalutare i 
rottami leggeri, di raccolta pesante, elettrodomestici, parti di autovetture ecc. 
riducendoli in pezzatura tale da poter separare la parte ferrosa dai metalli e dagli 
inerti con l’impiego a valle di adeguati sistemi magnetici. 

 

�  Le cesoie a lame controrotanti possono essere utilizzate anche negli impianti di 
frantumazione e selezione del rottame a monte dei mulini a martelli, per 
<cesoiare> in modo grossolano ed omogeneo materiali misti-voluminosi come 
rottame leggero, raccolta, elettrodomestici, lamiere ed inscatolati fino a 3 mm di 
spessore, parti di vetture da demolire ecc…, così da agevolare la fase di 
alimentazione. 
 

In particolare:  
�  Riducono le dimensioni del rottame, a volte superiori alla bocca di 

alimentazione del mulino, per evitare intasamenti e consentire il corretto e 
continuo afflusso di materiale ai martelli 

�  Aumentano sensibilmente la produzione oraria del mulino a martelli, perché  
alimentato con materiali prefrantumati ed in pezzatura omogenea 

�  Riducono i costi energetici dell’impianto di frantumazione, con consumi 
energetici costanti senza picchi di assorbimento. 

�  Garantiscono una maggior vita utile delle <usure>, delle griglie e dei 
martelli 

�  Minimizzano i costi di produzione 
�  Nobilitano gli impianti di piccole dimensioni mettendoli in condizione di  

poter ricevere e lavorare materiali invece destinati a mulini di maggiori 
prestazioni  

   

�  a triturare i pneumatici, i rifiuti solidi ed in generale i materiali voluminosi ed 
ingombranti per ridurre i costi di trasporto e renderli palabili per lo smaltimento o il 
recupero. 
 

�  a migliorare il recupero energetico  dai rifiuti. Il pretrattamento tramite cesoiatura 
dei rifiuti da inviare successivamente ai termovalorizzatori e agli impianti dove 
possono essere utilizzati come combustibile alternativo consente : 

�  più regolare alimentazione e disposizione del letto di combustione  
�  più costanti caratteristiche medie di combustione 
�  più completa combustione del materiale alimentato 
�  ottimizzazione del processo di conversione  rifiuto-energia 
�  miglioramento quali-quantitativo dei reflui della termodistruzione 
�  minimizzazione dell’utilizzo delle discariche     
   

�  nel caso il rifiuto fosse comunque destinato alle discariche, con la triturazione e 
l’omogeneizzazione dei rifiuti si consentirebbero : 

�  minori costi di trasporto 
�  riduzione dei tempi di compattazione 
�  facilità di compattazione 
�  riduzione della elasticità della discarica 
�  aumento dell’indice di utilizzo della discarica 
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cosa sono le cesoie rotanti  “ ECHO”  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il sistema bialbero di cesoiatura è composto da tre parti essenziali: 
 
�  tramoggia di carico 
�  camera di cesoiatura 
�  zona di scarico 
�  “flap” 
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il materiale da cesoiare viene accumulato nella tramoggia di carico, posta sopra la 
camera di cesoiatura. 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per gravità, scivolando sulla superficie inclinata di alimentazione, il materiale viene 
a contatto con il primo albero lento di alimentazione che, una volta agganciato il 
rottame, lo spinge verso la camera di cesoiatura, dove i denti dei due rotori 
controrotanti si intersecano tra loro. 
 

La camera di cesoiatura è la parte della macchina dove sono alloggiati i due alberi 
paralleli controrotanti, a basso regime di giri ed alto momento torcente, sui quali 
sono montati gli inserti di taglio, alternati ed interposti che, intersecandosi durante 
la controrotazione, tagliano e strappano il materiale da ridurre in pezzatura. 
 

La dimensione dei frammenti del <cesoiato> è in funzione del numero degli inserti 
di taglio e del loro spessore. 
 

Il rottame lacerato viene spinto dall’albero veloce di frantumazione ed evacuazione 
verso la zona di scarico. 
 

La parete sulla quale scivola il rottame per arrivare ai sottostanti alberi 
controrotanti è un piano mobile (flap) che, imperniato alla cassa del 
premacinatore, oscilla, spinto da un cilindro oleodinamico, schiacciando il rottame 
contro i denti dei rotori. 
 

Il cilindro del “flap” è controllato da un impianto oleodinamico in circuito aperto 
indipendente. 
  
Il movimento del “flap” è in stretta correlazione con la rotazione dei rotori. 

tramoggia di carico  

flap 

camera di cesoiatura  

zona di scar ico  
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Il “flap” è usato per “manipolare e lavorare” il rottame nella cesoia rotante. 
 
 

 
 
 
 
I materiali di grandi dimensioni, voluminosi e difficili da “passare” possono causare 
sovraccarichi ai rotori e inutili perdite di tempo per “galleggiamento” del materiale 
che non riesce ad essere afferrato dai denti dell’albero lento superiore. 
 

Schiacciando il materiale con il “flap” contro i denti del rotore superiore si riducono 
le dimensioni del rottame, facilitando l’accesso alla zona  di frantumazione. 
 

Durante la fase di lavoro in automatico il rottame, passando tra i denti degli alberi  
controrotanti per essere macinato, può produrre, per dimensioni e/o consistenza, 
una condizione di “sovraccarico ”. 
 

Il sovraccarico si ha quando i due alberi hanno raggiunto la coppia massima di 
lavoro e “non hanno più niente da dare”.  
 

In queste condizioni, automaticamente, i rotori ruotano in senso inverso e liberano 
i denti dal materiale che ha prodotto l’arresto. 
               

Contemporaneamente il “flap” entra in azione e comprime il rottame contro il 
rotore superiore. 
 

Il “flap” arresta la sua corsa in una posizione programmata, restando in tale 
posizione fino alla fine del ciclo di “sovraccarico” . 
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Controruotando i denti del rotore superiore trascinano verso l’esterno della camera 
di cesoiatura il materiale “difficile” da frantumare strappandolo contro i rostri di cui 
è provvisto il “flap”. 
 

Il rottame, lacerato in controrotazione contro i rostri del “flap”, viene ridotto in 
condizioni tali da consentire una successiva facile frantumazione con carico 
normale. 
 

Al termine di questa operazione, che avviene in automatico e senza l’intervento 
dell’operatore, gli alberi tornano nuovamente a ruotare nel senso e nella velocità 
normali di lavoro ed il flipper si riporta nella posizione “aperta” originaria. 
 

L’interazione del “flap” con gli inserti di taglio avviene anche durante il 
funzionamento in carico normale, per ridurre le dimensioni del rottame ed evitare il 
“galleggiamento”. 
 

Inoltre l’operatore può intervenire movendo il “flap” a sua discrezione, senza che 
per altro i rotori debbano modificare le loro condizioni di lavoro. 
 

La superficie del “flap” a contatto del materiale da frantumare ed i rostri di cui è 
dotato sono costruiti in acciaio antiusura ad alta resistenza e di grosso spessore. 
 
 
ECHO� : la nuova generazione 
 
Con la nuova generazione di cesoie a lame controrotanti ECHO abbiamo 
consolidato la nostra leadership nel settore della cesoiatura per la riduzione 
volumetrica dei rifiuti e degli scarti industriali di qualsivoglia origine e genere. 
 

Attraverso una accurata indagine e facendo tesoro  dell’esperienza acquisita in 
anni di lavoro nel settore della cesoiatura e tritu razione di rifiuti e rottami 
ingombranti sia tal quali che in pacchi , abbiamo approfondito e risolto con le 
cesoie rotanti ECHO i problemi che insorgono nella macinazione grossolana degli 
scarti di produzione il cui contenuto e composizione non sono identificabili e 
ipotizzabili a priori. 
 

La nuova generazione di cesoie rotanti ECHO rappresenta la sintesi 
dell’esperienza degli operatori di settore applicata alle tecniche e tecnologie più 
avanzate. 
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ECHO : 
 
 

.... per l’acquirente : 
 

�  il miglior rapporto qualità prezzo 
�  bassi costi di gestione e manutenzione 
�  minimo consumo di energia per unità di prodotto cesoiato 
�  full optional  
�  la nostra esperienza al Vostro servizio per lo studio e la realizzazione di sistemi 

integrati di frantumazione e selezione. 
 
 

.... per l’operatore 
 

�  sicurezza  
�  versatilità della macchina a cesoiare qualsiasi tipo di rifiuto 
�  visualizzazione su monitor dei dati di rendimento 
�  visualizzazione su monitor delle funzioni e dei dati di lavoro 
�  impostazione e programmazione dei parametri di lavoro da consolle 
�  facile manutenzione 
�  sensibile riduzione dei tempi e della fatica per il cambio delle lame 
�  check control 
 

..... per la macchina 
 

�  nuovo sistema di pulitura degli alberi  
�  le cesoie rotanti ECHO sono dotate di adatte ed innovative protezioni ai 

cuscinetti di supporto, garantendoli contro l’eventuale contatto con sostanze 
liquide, corrosive e polveri provenienti dall’esterno. 

�  i particolari costituenti le cesoie rotanti ECHO sono costruiti e lavorati con 
l’adozione delle tecniche e tecnologie più avanzate per ottenere precisione di 
accoppiamento e facile intercambiabilità. 

�  i materiali ed i componenti utilizzati sono standardizzati,  forniti da primari 
costruttori e facilmente  reperibili. 

�  le pareti, i distanziali ed i pulitori, a diretto contatto con il materiale da cesoiare 
e soggetti ad usura, sono intercambiabili e costruiti in acciaio antiusura ad alta 
resistenza. 
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caratteristiche generali 
 
a - alta affidabilità dovuta al sistema oleodinamico di comando che controlla la 
rotazione dei motori oleodinamici accoppiati agli alberi della cesoia rotante. 

 
In caso di sovraccarico, gli alberi della cesoia rotante invertono automaticamente il 
loro senso di rotazione, consentendo di liberare i coltelli dal materiale che ne ha 
provocato l’arresto e riprendendo successivamente il corretto senso di rotazione. 
 

Tutto ciò automaticamente e senza l’intervento dell’operatore. 
 

Il comando oleodinamico che gestisce la rotazione degli alberi è in circuito chiuso 
con l’adozione di pompe a pistoni assiali di ultima generazione, provviste di 
sistema di regolazione della potenza costante, che consente di modulare  i fattori 
della potenza (giri e coppia) adeguandoli alle esigenze  e condizioni di triturazione 
che di volta in volta si presentano. 

 
Il sistema è così flessibile alle diverse condizioni di lavoro ed ai v ari materiali 
da cesoiare , adeguandosi automaticamente alla velocità ed alla forza di taglio che 
meglio si adattano alle diverse tipologie di rifiuto da triturare. 
Il circuito chiuso facilita il controllo della rotazione degli alberi e della loro 
controrotazione, evitando fenomeni di cavitazione da trascinamento, ed aumenta 
la vita utile dei singoli componenti l’impianto. 
 

b - bassi costi di gestione in quanto per l’alimentazione ed il comando della 
macchina è sufficiente un unico operatore. 
 

Particolare attenzione è stata riservata allo studio delle metodologie costruttive e 
di assemblaggio degli alberi, degli inserti di taglio, dei cuscinetti e delle protezioni, 
così da facilitarne la sostituzione e ridurre i tempi di intervento per manutenzione. 
 

c - programabilita’ dei parametri di lavoro  
le cesoie rotanti ECHO durante il loro funzionamento, sono controllate da un 
impianto elettronico a schede programmabili (plc ) dotato di un particolare 
“pannello operatore” che consente, tra l’altro : 
�  visualizzazione e controllo delle funzioni di lavoro  
�  visualizzazione delle funzioni di comando 
�  programmazione e variazione da consolle dei parametri di lavoro 
�  check control 
�  analisi dei dati di rendimento  
�  manutenzione preventiva . 
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soluzioni tecniche e tecnologiche 
 
1.) alberi portalama  
 
Gli alberi sono costruiti in acciaio legato, forgiati, lavorati meccanicamente e 
trattati termicamente. 
 
2.) sedi portacuscinetto 
 

 
 
 
I cuscinetti di supporto degli alberi, autoallineanti e a doppia corona di rulli, sono 
alloggiati nelle casse di testa del corpo macchina protetti da apposite sedi di 
acciaio. 
 
Le  “sedi portacuscinetto”  hanno i seguenti scopi : 
 
�  garantire la protezione ai cuscinetti ed evitare il contatto diretto tra il cuscinetto 

e la superficie delle casse di testa 
�  impedire che sostanze sia solide che liquide, che tendono ad insinuarsi negli 

interstizi degli accoppiamenti possano raggiungere i cuscinetti 
�  rendere rapido e semplice lo smontaggio ed il montaggio dei cuscinetti  
�  consentire una corretta e costante lubrificazione 
 
Le “sedi portacuscinetto”  sono montate distanziate dalla camera di cesoiatura a 
protezione degli elementi di tenuta frontale. 
 
La lubrificazione dei cuscinetti è diretta ed automatica. 
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3.) inserti di taglio 

 
 
 
 
 
 
 
 
Sui rotori controrotanti sono montati gli inserti di taglio foggiati con un profilo 
particolare formato da due becchi contrapposti che li rende adatti a strappare e 
lacerare il rottame nei due sensi di rotazione 
In caso di sovraccarico, dovuto alla presenza di materiale particolarmente tenace, 
gli alberi controrotanti invertono il loro senso di rotazione e liberano le lame dal 
materiale che ne ha  prodotto l’arresto. 
Gli inserti a doppio taglio del rotore lento superiore strappano in controrotazione il 
materiale, afferandolo con il becco opposto e costringendolo a passare nello 
spazio libero tra due rostri adiacenti del “flap”.  
La fase di controrotazione dura per un tempo prestabilito dopodichè gli alberi 
riprendono automaticamente il corretto senso di rotazione   
Gli inserti di taglio sono intercalati da inserti distanziali che hanno la funzione di 
distribuire e alleggerire la tensione delle viti di fissaggio, riducendo la possibilità di 
rottura precoce e stiramento del filetto. 
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4.) trasmissione del moto  
 
La rotazione degli alberi è data da uno o due motori oleodinamici per ciascun 
albero, accoppiati al rispettivo riduttore epicicloidale. 
 
 
5.) impianto oleodinamico 

 

 
 
 

L’impianto oleodinamico è del tipo a circuito chiuso ed è dotato tra l’altro di : 
�  pompe a pistoni assiali con regolatore della potenza costante 
�  circuito esterno di raffreddamento e filtraggio olio 
�  controllo visivo ed elettrico di intasamento dei filtri  
�  trasduttori di pressione 
�  trasduttore di temperatura 
�  termostati per il controllo del circuito di raffreddamento  
�  controllo elettrico del livello dell’olio nel serbatoio 
�  magneti permanenti per la captazione delle particelle metalliche in 

sospensione nell’olio 
�  contatti per conferma elettrica di saracinesche aperte. 
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6.) impianto elettronico di comando  
 
L’impianto elettronico di comando è a schede programmabili (plc ). 
L’impianto elettronico è dotato di un “pannello operatore”  per: 

�  avviamento dei motori elettrici 
�   comando manuale delle singole funzioni 
�  ciclo automatico 
�  ecc. 

 

Il “pannello operatore”  consente, tra l’altro, di visualizzare su monitor : 
�  senso di rotazione di ciascun albero 
�  pressione di lavoro 
�  pressione del circuito di sovralimentazione 
�  temperatura dell’olio nel serbatoio 
�  stato di intasamento dei filtri 
�  ore di lavoro (motori in moto) 
�  ore di lavoro sotto carico 
�  assorbimenti di corrente 
�  numero di inversioni orarie 
�  check control 

 

check control : visualizzazione delle condizioni di lav oro e funzionamento  
Il “pannello operatore” visualizza su monitor eventuali anomalie alla macchina 
prevenendo i guasti. 
 

impostazione dei dati di lavoro  
il plc  dà il consenso alla macchina a funzionare solo se tutte le condizioni previste 
per il regolare funzionamento sono verificate e rispettate. 
In caso contrario il monitor del pannello operatore visualizza e indica come 
intervenire per ripristinare le corrette condizioni di funzionamento. 
 

I valori delle pressioni di lavoro sono rilevati e convertiti in segnali elettrici da 
trasduttori di pressione analogici . 
le soglie di pressione e i parametri di funzionamento della macchina vengono 
impostati direttamente dalla consolle del pannello di controllo, senza intervenire 
manualmente sulle valvole e sulle pompe ; tale soluzione consente di regolare 
l’impianto senza l’intervento di tecnici specializzati. 
 

Con il  “pannello operatore”  viene inoltre controllato ed impostato il ciclo di 
inversione per sovraccarico della macchina. 
 

La macchina è dotata di una lampada di segnalazione a tre colori   (verde, giallo, 
rosso) che informa visivamente sulle condizioni di lavoro l’operatore addetto 
all’alimentazione della macchina. 
 

luce verde : macchina insufficientemente alimentata   
luce gialla : macchina correttamente alimentata  
luce rossa : macchina in sovraccarico 
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 Destinazione d’uso: 
 
la macchina è consigliata per la frantumazione ed omogeneizzazione di: 
�  scarti industriali 
�  contenitori di metallo (spessore max. 3 mm) 
�  rottame leggero 
�  rottame di raccolta 
�  rottame pesante (spessore max. 3 mm) 
�  parti di autovetture fuori uso 
�  rifiuti ingombranti in genere  
�  scarti da demolizioni civili ed industriali (con lame appropriate) 
�  pallets, casse di legno  
�  imballaggi 
�  mobili 
�  lavatrici, televisori e mobili da cucina 
�  armadi ed apparecchiature elettriche ed elettroniche 
�  telefoni e gettoniere  
�  archivi 
�  pneumatici di autovettura, trazione e trasporto 
�   pneumatici di macchine movimento terra e pale meccaniche 
�  cavi di rame 
�  alluminio (profilati, lastra, carter) 
�  etc. 
 
NB:  Prima della triturazione è consigliabile togliere dai rifiuti quei materiali di 
particolare tenacità, consistenza e dimensione che potrebbero provocare il 
danneggiamento e/o la rapida usura delle lame. 
  
 
Uso improprio 
 
Non devono essere cesoiati i seguenti materiali: 
 

�  rotaie 
�  profilati 
�  fusti o contenitori in genere contenenti residui peciosi, collanti, morchie di 

verniciatura, semisolidi e/o liquidi in genere, oli, sostanze tossico-nocive, 
corrosive, infiammabili, esplosive. 

�  Motori elettrici 
�  Pietre e calcestruzzi in genere di particolari dimensioni. 

La presenza di pietre e calcestruzzo, contenuti ella demolizione civile ed 
industriale, non preclude il funzionamento della macchina, per la 
frantumazione di tali materiali è opportuno interpellare il ns. ufficio tecnico 
ed utilizzare specifici ed adeguati inserti di taglio. 
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CESOIAROTANTEECHO 

  
E10 

    
·   Larghezza camera di alimentazione mm 2000 
·   Alberi portadenti n° 2 
·   flap   
·   Velocita’ di rotazione primo albero g/1’ 3 
·   Velocita’ di rotazione secondo albero g/1’ 10 
·   Motori elettrici di comando rotazione alberi KW  440 
·   produzione t/h 15÷30 
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